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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

APPROVAZIONE NUOVO PIANO ACCREDITAMENTO 
RSA, RSSA E CENTRI DIURNI EDUCATIVI E RIABILITATIVI   

Premesso che:
· le RSA (Residenze Sanitarie Assistenziali) e le RSSA (Residenze Sociosanitarie Assistenziali) erogano prestazioni sociosanitarie, assistenziali e socio riabilitative in favore di soggetti non autosufficienti: anziani e persone con disabilità psicofisica, Alzheimer o demenze senili; 
· il regime tariffario, stabilito in applicazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 279 del 2 febbraio 2010, prevede il 50% della retta (quota sanitaria) a carico della Asl e il 50% a carico dell'utente o, in caso d’indigenza, del suo Comune di residenza;

· con i Regolamenti regionali 4 e 5 del febbraio 2019, la Regione Puglia ha riorganizzato l’assistenza residenziale e semiresidenziale nelle RSA, nelle RSSA e nei Centri diurni socio educativi e riabilitativi; 

· per la loro applicazione, era previsto che la Giunta deliberasse entro sessanta giorni la ricognizione delle strutture in esercizio e autorizzate. Ma ciò è avvenuto soltanto a novembre 2019, con le DGR n. 2153 e n. 2154 che hanno anticipato l’obbligo, per i centri sociosanitari, di adeguarsi ai nuovi requisiti tecnologici e organizzativi previsti dai R.R. del febbraio 2019 entro l’8 febbraio 2020, senza il conseguente aggiornamento delle tariffe, ferme invece al 2010; 

· la Regione ha cambiato in corsa le disposizioni previste per l’adeguamento ai nuovi requisiti, senza tuttavia modificare le relative tariffe in considerazione dei costi di gestione sempre più onerosi a carico di RSA, RSSA e Centri diurni, in particolare a seguito dell’emergenza Covid. 
Considerato che:
· nella fase emergenziale della pandemia le strutture sociosanitarie hanno continuato ad operare senza alcun supporto da parte della Regione, facendo fronte a maggiori oneri organizzativi pur con le limitazioni imposte all’attività, come il divieto di nuovi ricoveri; 

· nella fase 2 sono stati imposti nuovi requisiti operativi (come personale dedicato), tecnologici e strutturali (stanze riservate ai sospetti casi Covid e ai nuovi ricoverati per il periodo di quarantena preventiva), senza prevedere un corrispettivo adeguamento delle tariffe; 
· è necessario che vengano previste forme di sostegno e indennizzo per i Centri diurni, che hanno perso la quota sociale durante l’intero periodo del lockdown, e per le RSA e le RSSA che si sono trovate a fronteggiare limitazioni che hanno comportato minori entrate, a fronte delle ingenti spese sostenute per gli adeguamenti Covid;  
· le prestazioni sociosanitarie sono un diritto irrinunciabile che la Regione deve garantire ai cittadini più fragili sul piano psicofisico, perché consentono percorsi di cura e assistenza determinanti per la tutela della salute, la qualità di vita e l’inclusione sociale; 
· senza l’assegnazione di un numero congruo di posti, le Residenze sanitarie e sociosanitarie assistenziali e i Centri diurni socio educativi e riabilitativi non saranno in grado di sostenere le proprie attività, e di conseguenza saranno messi a rischio oltre 10mila posti di lavoro in tutta la Puglia.
Preso atto che: 
· con Deliberazione di Giunta regionale n.1006 del 30 giugno scorso è stata disposta l’assegnazione pro tempore di posti autorizzabili e accreditabili, con la parziale anticipazione dei contratti provvisori, rinviando però l’approvazione del Piano di conversione dei R.R. 4 e 5 del 2019 a data da destinarsi; 

· alle strutture già operanti, fino a settembre prossimo è stato riconosciuto solo il 30% dei posti assegnati in base all’autorizzazione e non al fabbisogno: un numero molto esiguo, che disattende le pre-intese sottoscritte il 31 gennaio 2020 

si interrogano il Presidente-Assessore regionale alla Sanità
 e l’Assessore regionale al Welfare 
per sapere:
1. entro quali tempi la Regione intenda approvare il Piano di conversione dei Regolamenti regionali n. 4 e n. 5 del 2019, in modo da consentire l’attesa riorganizzazione dell’assistenza residenziale e semiresidenziale nelle RSA, nelle RSSA e nei Centri diurni socio educativi e riabilitativi;    
2. in quale misura si provvederà all’adeguamento delle tariffe ai nuovi requisiti ordinari e Covid, in modo da consentire a chi eroga questi fondamentali servizi sociosanitari e riabilitativi di poter sostenere i costi di gestione, continuando a garantire la qualità dell’assistenza fornita e l’occupazione dei propri dipendenti; 

3. se s’intenda predisporre lo stanziamento di ristori in favore delle strutture che hanno subito perdite ingenti durante il lockdown e di quelle che hanno dovuto sostenere un oneroso incremento dei costi a fronte di entrate ridotte.

li, 11 luglio 2020



   

        Il Consigliere Regionale







     
     Domenico DAMASCELLI


